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Stimati Associati e Colleghi, rivolgo a tutti Voi il mio cordiale saluto.  

 

Con la relazione di quest’anno desidero comunicarVi i dati legati alle 

attività dell’Ente nell’anno di bilancio 2013/2014 nonché fare il punto 

sulla situazione di E.S.P.E., dopo un anno dall’avvio di una fase di 

cambiamento di carattere strutturale. I dati delle attività, 

rappresentati nella tabella allegata, forniscono una sintesi 

dell’andamento della gestione legata al bilancio approvato nel mese 

di maggio, con la possibilità di un raffronto con i dati delle gestioni 

precedenti. Dopo il picco di attività dell’anno formativo 2012/2013 

legato ai lavoratori delle “grandi opere”, l’anno 2013/2014 conferma 

sostanzialmente il trend di attività degli anni precedenti, dal punto di 

vista del numero di allievi. La conferma della positività di tale dato è 

rintracciabile nel rapporto tra allievi formati e lavoratori iscritti in 

Cassa Edile: tale percentuale si attesta oltre il 30% e consente a 

E.S.P.E. di risultare ben 10 punti sopra la media regionale delle 

scuole edili (secondo le stime del Formedil regionale). Sempre dal 

punto di vista numerico, interessante è la rilevazione del numero 

delle aziende con cui l’Ente si è interfacciato per le attività formative: 

si tratta di 973 aziende che hanno inviato i loro lavoratori ai corsi 
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realizzati dalla scuola, che nel corso dell’anno ha aggiornato l’offerta 

formativa alle esigenze delle imprese e alle novità introdotte dalla 

normativa – ad esempio con i nuovi aggiornamenti per i corsi 

amianto e la segnaletica stradale. Il dato positivo della gestione 

conclusa è stato anche il risultato di bilancio, che dopo due anni 

ritorna in attivo (Euro 3.727), grazie in particolare a una costante 

attenzione al controllo dei costi e all’organizzazione del personale, 

nonché a una piccola ripresa dell’attività sul versante della 

formazione per l’apprendistato.  

 

Nel corso di questo anno formativo si è avviata la transizione da Ente 

Scuola con una spiccata vocazione verso coloro che intendono 

inserirsi nel settore a Ente maggiormente dedicato alle esigenze delle 

imprese. Il tutto in una situazione di difficoltà occupazionale che si 

sta gestendo attraverso il ricorso al contratto di solidarietà che 

interessa tutti i dipendenti a fronte della mancanza di lavoro per i 

docenti del corso per “operatore edile” in chiusura.  
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La riflessione sul futuro dell’Ente presenta ancora alcuni nodi da 

sciogliere: la questione tutt’ora aperta della sede e una 

riorganizzazione strategica che accompagni il cambiamento verso 

nuove eventuali attività da intraprendere – nonché per far fronte agli 

obblighi previsti dal rinnovo contrattuale dello scorso anno – saranno 

le sfide dei prossimi mesi. 

 

Grazie per la Vostra attenzione. 

 
IL PRESIDENTE 

p.i.e. Umberto Bianchi 



 


